
SANTI SENATORE  

E COMPAGNI,  

martiri 
26 settembre  -  FESTA  

nella Diocesi di Albano 

 
 
La più antica testimonianza su san Senatore è nel 
Martirologio «Geronimiano», donde il nome passa 
nel Martirologio Romano. A san Senatore è dedi-
cata la catacomba al XV miglio della Via Appia, la più importante suburbicaria del Lazio meridionale, dove 
una preesistente cava di pozzolana fu, tra la fine del III e gli inizi del IV secolo, riutilizzata come cimitero 
cristiano. La tomba di san Senatore fu visitata nella prima metà del secolo VII dall'anonimo pellegrino au-
tore del De locis Ss. Martirum quae sunt foris civitatis Romae, il quale indica il percorso che da Albano 
procede sulla via Appia e conduce "ad ecclesiam sancti Senatoris, ubi et Perpetua iacet corpore et innumeri 
sancti et [in] magna mirabilia ibidem geruntur". Le campagne di scavo e di restauro condotte dalla Pontifi-
cia Commissione di Archeologia Cristiana hanno rimesso in luce un affresco raffigurante San Senatore, 
presso il suo sepolcro ad arcosolio. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO 
 

Esultano in cielo i santi martiri, 
che hanno seguito le orme di Cristo: 
per suo amore hanno versato il sangue 
e si allietano per sempre con Cristo Signore. 
 
Si dice il Gloria 
 
COLLETTA 
 

Dio onnipotente e misericordioso, 
guarda il tuo popolo, che celebra il glorioso giorno 
dei santi martiri Senatore e compagni, 
e come frutto del loro sacrificio 
donaci l'invitta costanza nella fede. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                                                                                                                                     >>> 



ORAZIONE SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Padre santo, i doni che ti offriamo, 
in memoria dei santi martiri Senatore e Compagni, 
che hanno versato il sangue per la fede, 
e concedi anche a noi di perseverare, 
nella confessione del tuo nome. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dei santi I, oppure dei martiri 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                    Lc 22,28-30 
 

«Io preparo per voi un regno», 
dice il Signore, 
«perché mangiate e beviate 
alla mia mensa nel mio regno».  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Infondi in noi, Signore la sapienza della croce, 
che ha illuminato i tuoi martiri Senatore e compagni, 
perché, fortificati da questo sacrificio, 
aderiamo pienamente al Cristo 
e collaboriamo nella Chiesa alla redenzione del mondo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


